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PREMESSA

Gli interventi nell’ambito del tirocinio si ripromettono di attuare una saldatura tra contenuti teorici ed aspetti applicativi,  per una rielaborazione dell’esperienza personale ed un’organizzazione delle competenze professionali. In particolare ci sembrano di particolare interesse due blocchi di argomenti, inerenti il processo di integrazione:  

a) la consapevolezza da parte dell’ i.s. del proprio e dell’altrui “stile interattivo” e quindi la disponibilità a modificarsi per “incontrare” l’altro ed instaurare un clima di reciproca fiducia, indispensabile per far scattare la motivazione all’apprendimento;

b) la conoscenza di alcune strategie e strumenti per “facilitare” il processo di insegnamento-apprendimento.

PROGRAMMA TIROCINIO INDIRETTO
     1) Strategie per l’ accoglienza:

-     tipologia dell’ insegnante di sostegno

-     competenze dell’ insegnante di sostegno

· modello di accoglienza della scuola

· instaurare una relazione di fiducia

· aiutare la classe ad accogliere

2) Programmazione di classe e piano educativo individualizzato:

· conoscere gli obiettivi della programmazione di classe

· individuare gli obiettivi compatibili con le capacità dell’alunno

· adattare la programmazione di classe al curricolo individualizzato

· la programmazione individualizzata per un apprendimento significativo e funzionale alla vita futura

· la programmazione di classe “accoglie” i bisogni dell’alunno

· il “curricolo integrato”: un approccio multidisciplinare per l’integrazione

3) Facilitare l’ apprendimento (tecniche e strategie)
      -    processo di insegnamento-apprendimento

      -    stimolare la motivazione e il senso di autoefficacia: alcune strategie per gli alunni in 
           difficoltà

      -    la costruzione di un percorso facilitato attraverso l’ analisi del compito

      -    la guida fisica e gestuale
      -   aiuti verbali e suggerimenti

      -   analogie e metafore
      -   organizzatori anticipati

      -   immagini e modelli grafici

4) Facilitare l’ apprendimento (strumenti)

            -    uso di materiali stimolo facilitati e facilitanti
-    semplificazione e adattamento del libro di testo:
      * analisi delle modalità percettive dell’ alunno

                        * analisi degli elementi essenziali del testo
                        * analisi degli elementi di difficoltà presenti nel testo
                        * scelta del livello di semplificazione
PROGRAMMA TIROCINIO ORIENTATIVO
1) Orientamento scolastico-professionale:
· orientamento formativo

· il processo di orientamento per l’alunno disabile

2) Continuità: 

· fasi del rapporto di continuità scuola elementare/scuola media inferiore

· rapporto di continutà scuola media/scuola superiore

3) Rapporti con la famiglia:

· rapporti genitori/insegnanti

· la famiglia partner nel processo di integrazione

TIROCINIO DIRETTO
1) Organizzazione  del “Colloquio non direttivo”

2) Organizzazione della “Giornata di osservazione” presso le scuole convenzionate assegnate ai corsisti
3) Supervisione delle esperienze realizzate nell’ ambito dei diversi “laboratori”
APPROFONDIMENTI DEL TIROCINIO INDIRETTO E DIRETTO
Parte delle ore del tirocinio diretto saranno utilizzate per attività da svolgersi in piccoli gruppi, finalizzate alla: 

· rielaborazione delle esperienze personali attraverso una riflessione critica collegiale

· conoscenza di situazioni di integrazione scolastica particolarmente significative

· organizzazione di competenze professionali mediante esercitazioni in merito ad argomenti teorici (progettazione di una programmazione individualizzata; costruzione di un curricolo “integrato”; esempi di semplificazioni del libro di testo)
RELAZIONE FINALE SULLE ATTIVITA’ DI TIROCINIO

La parte della relazione finale relativa alle tematiche ed attività svolte nelle ore di tirocinio, potrà essere svolta secondo le seguenti modalità:

1) scelta di uno degli argomenti svolti nell’ ambito del tirocinio indiretto od orientativo

2) breve premessa circa le motivazioni della scelta 

3) sviluppo dell’ argomento

4) eventuali esempi di applicazioni pratiche 

5) riflessioni conclusive
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